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			Introduzione

			La legge del karma può sembrare semplice, ma capirne tutte le implicazioni è

			veramente un lavoro straordinario. […] … ogni volta che cerchi di imporre la

			tua volontà sull’universo corri il rischio di creare nuovo karma, le cui 

			ripercussioni potranno seguirti per anni o vite.1 

			R. E. Svoboda

			     Le varie correnti spirituali parlano sempre del Karma, ma quando si tratta di analizzarlo nel dettaglio restano, purtroppo, nel vago… Infatti in pochi hanno la voglia e soprattutto le corrette categorie per comprendere una scienza così complessa. Infatti comprendere il karma significa comprendere il senso della vita e dell’universo. E in una società senza senso e vuota come quella attuale non è poco affrontare seriamente questo tema. 

			Giuseppe Tucci chiariva a tal proposito: “L’esistenza si svolge a catena; l’idea del karma va di pari passo con quella del samsara, il ciclo delle nascite e delle morti, quindi con quella del dolore che è indissolubile compagno di tutto ciò che vive. Dov’è la fine? Dove l’uomo trova la pace?”2

			Karma significa che ogni essere vivente è in qualche modo schiavo, legato e determinato da molti condizionamenti… Ma la società moderna, che ignora le leggi del karma, non è in grado neppure di superarle e di garantire all’essere umano quella libertà, quella pace che ognuno ricerca. Invano una psicologia materialistica tenta di aiutare la psiche devastata dell’uomo contemporaneo, infatti rifiutando la realtà delle vite precedenti non può realmente scoprire e sciogliere i legami che ci tengono stretti e che ci portano a ripetere errori su errori… In un altro testo ho citato gli studi scientifici sulla reincarnazione.3 

			Qui mi occuperò del karma come meccanismo, per offrire al lettore una comprensione scientifica del fenomeno e tutti gli strumenti per spezzare i legami karmici… 

			Ma pochi hanno davvero il desiderio di esser liberi, poiché le catene per molti sono una sicurezza, una certezza, mentre la libertà è il puro ignoto, un cielo infinito in cui volare… Ma le parole del saggio ci invitano ad osare: “I nostri corpi sono le uniformi da prigionieri e le città, gli stati, le nazioni e i pianeti sono tutti luoghi dove si ripetono la nascita e la morte in un costante tormento. […] Questo mondo materiale è una prigione… che impallidisce al confronto con la nostra vera casa. Là nessuno è straniero, al contrario, c’è una relazione d’amore in continuo sviluppo…” 4 

			L’amore sconfigge il karma già in questa vita ed in questa vita occorre realizzare la dimensione dell’eternità, che non è tempo infinito, ma non-tempo, pura gioia, libertà autentica…
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			Prologo

			Autore – Voglio chiarire che cos’è davvero il karma.

			Maestro del Karma – Non è semplice. Ma cercherò di aiutarti.

			A – Perché oggi pochi accettano la profondità del karma?

			M – Perché è più facile vivere da irresponsabili, illudendosi che i nostri atti non avranno alcuna conseguenza… Ma li avranno comunque e quelle conseguenze torneranno a noi…

			A – Sembra una punizione…

			M – No. È una scuola. Per un bambino che odia la matematica il compito potrà sembrare una orrenda tortura, ma in seguito quelle nozioni gli salveranno la vita perché riuscirà a calcolare la giusta quantità di un antidoto. Per l’anima è lo stesso. Vita dopo vita il karma ci mette di fronte certi compiti e dopo averli superati potremo trovare l’antidoto alla vita materiale, per non rinascere più…

			A – Non tutti accettano la reincarnazione.

			M – Anche se non tutti accettano la forza di gravità essa agisce comunque.

			A – Ma alla fine tutti riusciranno a tagliare le corde del karma?

			M – Alla fine… ma per ognuno c’è una storia diversa. Infiniti universi, era dopo era, per infinite anime, per la grande recita, per il colossale film…

			A – Che senso ha tutta questa messa in scena?

			M – Tu sai già la risposta. La scelta. Senza scelta siamo automi. Con la scelta si devono seguire le conseguenze della scelta. Tra l’illusione e la realtà innumerevoli anime scelgono l’illusione. Perché? Perché tu scegli un luogo di vacanza invece di un altro?

			A – Non lo so…

			M – Lo scegli perché ne hai la possibilità. Il Karma è questo: infinite possibilità. Ma ogni scelta riduce questo oceano di libertà e alla fine, egoismo dopo egoismo, ci ritroviamo schiavi.

			A – Allora sbrighiamoci a tornare liberi…

			M – (sorride) La fretta è un’altra catena… ogni cosa nel giusto tempo…

			A – Iniziamo… 

		

	
		
			Definizione del Karma

			Tornerò a prenderti tra parecchie vite. Non temere, figlio mio, ritornerò

			sempre di tanto in tanto per darti conforto. Ci sono centinaia di migliaia

			di persone di cui dovrai prenderti cura. Aiutale… poiché esse sono… te 

			stesso.5     

			Bhakti Tirtha Swami

			     In sanscrito Karma significa: azione, dovere, risultato. Tucci ci offre questa definizione filosofica: “Il Karma è la maturazione implacabile ed inevitabile di ogni nostra volontà o atto.”6 In fondo è semplice buon senso riconoscere che ad ogni azione corrispondono degli effetti, delle conseguenze; nelle società tradizionali era evidente a tutti gli esseri dotati di ragione. Cosa è successo nella modernità? L’uomo moderno, mosso da avidità e da falso progresso tecnologico e industriale, si è illuso di vivere in modo separato dal cosmo e dalla natura. Guenon notava acutamente: “… per chiunque voglia giungere ad un qualsiasi grado di spiritualità, è necessario aderire innanzitutto ad una tradizione determinata; ed è chiaro che vogliamo parlare con questo di una adesione effettiva con tutte le conseguenze che comporta, ivi compresa la pratica dei riti di questa tradizione, e non di una vaga simpatia «ideale» come quella che porta certi occidentali a dichiararsi indù o buddisti senza troppo sapere cosa voglia dire…”7  Senza l’adesione reale ad una tradizione specifica non si può entrare in contatto con la conoscenza autentica; poiché la conoscenza autentica è confidenziale, esoterica, iniziatica e viene trasmessa da millenni da cuore a cuore, da maestri autentici a discepoli autentici. La modernità si caratterizza invece proprio per il rifiuto di qualsivoglia tradizione, con la scusante che sono tutte false o degenerate; in realtà l’occidentale medio rifiuta ogni tradizione a causa degli orrori commessi nei secoli dalle istituzioni cristiane… Ma l’istituzione cattolica, protestante o ortodossa nulla o poco hanno a che vedere con il cristianesimo autentico, esoterico… A causa di questo errore il mondo moderno è immerso nel caos provocato dall’ignoranza. Ma anche questo periodo rientra nei processi karmici globali e ciclici, poiché ci troviamo nell’èra denominata Kali-yuga, dove dominano appunto l’ignoranza, l’ipocrisia e il caos. 

			La conoscenza del karma e delle sue strutture è una conoscenza fondamentale e di difficile accesso; personalmente sono grato alla millenaria tradizione mistica vaishnava che mi ha permesso di attingere a tale conoscenza reale. Sul Karma Guénon scrive: “L’azione (karma) non essendo opposta all’ignoranza (avidya), non può allontanarla; ma la Conoscenza dissipa l’ignoranza come la luce le tenebre…”8 Questo saggio vuole offrire al lettore la visione corretta e specifica sul karma e studiare con serietà questa conoscenza è già una purificazione karmica molto efficace. Senza la conoscenza autentica il karma ci porta, come nella parabola dei ciechi, a cadere nel fosso; ma con la luce della conoscenza esoterica il viandante attraversa sicuro i sentieri del mondo. Il karma allora non è più una catena, un flagello, ma un potente alleato. Un verso dei Purāna rivela: sarve kramānurodhena / manasīndriya-gocarāh / āyānti bahuso yānti / sarve samanaso janāh (Srimad-Bhagavatam, Canto 4, cap. 29, v. 68): La nostra mente individuale esiste da corpo a corpo e registra ogni pensiero e desiderio vita dopo vita. Questi pensieri si associano in molte combinazioni creando immagini di cose mai viste o udite. Il karma è il condizionamento della mente, un serbatoio di desideri che ci spingono ad agire come burattini al vento… per migliaia di vite, immersi nella schiavitù. La libertà è una conquista; solo l’illuso crede di essere già libero. Ma vediamo come la scienza di oggi (frutto inconsapevole di conoscenze esoteriche, pitagoriche) conferma le leggi karmiche…
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			La legge di causa-effetto

			nella fisica e nella filosofia

			…non c’è nascondiglio in tutto il vasto mondo in cui possa

			rintanarsi un furfante.  Commettete  un  crimine  e  la  terra

			diventerà di vetro.9


			 R. W. Emerson

			     I filosofi hanno sempre affrontato il tema del karma, chiamandolo con termini differenti; per i greci si trattava di  ήθος, ethos,  per i moderni il problema era la dialettica tra il libero arbitrio e la necessità; in ogni caso ogni grande filosofia ha riconosciuto nel cosmo una sorta di giustizia, di compensazione. Per Socrate e Platone il malvagio veniva punito dalla propria, inevitabile, infelicità, mentre per Aristotele l’assenza di virtù rendeva impossibile ogni bene. Nel Medioevo la Scolastica divenne l’unica via e la teologia del peccato fece di Dio un esattore e un giudice feroce. Bisognerà attendere filosofi come Schopenhauer e Nietzsche per ridare al cosmo un ordine senza punizione. Schopenhauer amerà moltissimo i testi vedici e oggi la fisica più avanzata sembra confermare l’antichissima conoscenza vedica. Esiste comunque una relazione tra tutte le entità dell’universo materiale; la conoscenza dei Veda usava il termine dharma, la fisica di oggi usa il termine entanglement, così caratterizzato: “gli esperimenti di scambio istantaneo di informazione sono stati dimostrati sperimentalmente sia per quello che riguarda la produzione di stati artificiali di entanglement che per quello che riguarda il teletrasporto quantistico. […] … la separazione tra gli oggetti quantistici è solo un’illusione: le particelle non comunicano tramite segnali, ma coesistono in un unico ologramma che le informa in maniera istantanea ovunque esse si trovino nell’universo. […] A livello molto profondo, le separazioni che noi vediamo tra oggetti isolati sono un’illusione creata dalle nostre percezioni limitate.”10  Se avessimo una chiara percezione di come la realtà è davvero strutturata ci guarderemmo bene dal causare sofferenza a qualsiasi essere vivente, rispetteremmo persino i sassi… Ma ciò non accade poiché la coscienza a livello materiale è velata, distorta, immersa nell’illusione della separazione. Le antiche Upanişad millenni fa ammonivano: Tat tuam asi, cioè: tu sei legato indissolubilmente ad ogni cosa. 
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